
A t t o t e r z o  51

Ma io non  ho finiti gli stud i, non vado a tto rn o  spet 
tinato , mi lavo ogn i g io rno  e credo  ai sogn i.

GÙRM. Ci sono  dei sogni che per tu tto  il g io rn o  
n o n  riesci a cacciarli via dalla  testa.

Bu lÀNOV. E che cosa avete visto, Raìssa Pàvlovna?
OURM. D ato  ch’ io ti vog lia  raccon ta r tu tto !
Bu l à n o v . Scusate !
G u r m . N on c ’è niente da scusare! T i raccon terò  

u n  altro  sogno , m a questo  no.
Bu l à n o v . E perchè?
G u r m . P erchè raccon tare  i sogni qualche volta è 

com e raccon tare  i p ropri pensieri seg reti, i p ropri 
des id eri; e ciò non  è sem pre conven ien te: io sono 
una donna  e tu  un uom o.

Bu l à n o v . E che im porta che sono un u o m o ?
GURM. È una tale ingenuità , che p ro p rio  non trovo 

paro le ! Ebbene, ho  sognato  te.
Bu l à n o v . Me. Q uesto  mi è m olto  grad ito .
G u r m . D avvero?
Bu l à n o v . V uol d ire  che avete pensato  a  me, m et­

tendovi a letto.
G u r m . G u ard a  un po’! E ciò ti fa m olto  p iacere?
Bu l à n o v . E com e non esser contento . Io ho sem pre 

p au ra , che voi vi irritia te  con me e mi rim andiate 
da lla  m am m a.

GURM. Ah, com ’è com ico! P erchè dovrei irritarm i 
co n  te ?  P overetto , hai p au ra  di m e?

Bu l à n o v . E com e non aver p au ra ; d icono  che 
sie te m olto  severa.

G u r m . Va bene che lo d icano . M a con te , am ico m io,
io  non sarò  severa: pegg io  per te se avrai paura.


